
	

	

Ricordo	di	FRANCA	BERTANI	

	

Cara	Franca,	è		arrivato	per	te	il	grande	giorno,	giorno	dell'incontro	con	i	tuoi	cari	che	
ti	hanno	preceduta	in	cielo,	giorno	della	ricompensa	per	tutto	il	bene	che	hai	seminato	
sulla	terra.	Una	vita	donata	agli	altri,	con	una	grande	passione	per	il	Brasile.	Sei	venuta	
da	noi,	a	Maragogi,	e	sei	rimasta	sei	mesi,	inserendoti	come	una	sorella	nella	nostra	
piccola	 comunità	 religiosa	e	aiutandoci	 in	 tutte	 le	attività	della	missione.	Abbiamo	
festeggiato	il	tuo	compleanno	con	una	tortina	appoggiata	su	una	cassetta	della	frutta,	
in	 un	 insediamento	 di	 sem	 terra	 dove	 lavoravamo	 sia	 a	 livello	 religioso	 che	 di	
avviamento	 alla	 coltivazione	 della	 terra,	 visto	 che	 la	maggioranza	 della	 gente	 non	
aveva	mai	 seminato,	potato,	 raccolto.	E	 tu	 instancabile,	 cucinando	su	due	pietre	e	
alcuni	tizzoni	di	legna,	sempre	in	prima	linea,	sempre	a	"servire".	Questa	passione	per	
il	 Brasile	 l'avevi	 condivisa	 con	 un'altra	 grande	missionaria:	 Angelina	Girola,	 e	 lei	 ti	
aveva	lasciato	in	eredità	il	compito	di	dare	continuità	alle	adozioni	a	distanza	di	tanti	
bambini	 che	 avevano	 bisogno	 di	 un	 supporto	 per	 superare	 la	 denutrizione	 o	 per	
comprare	 i	 libri,	 la	 divisa,	 la	merenda,	 e	 recarsi	 a	 scuola.	 Coordinavi	 le	 numerose	
famiglie	 solidali	 di	Arluno	e	dintorni,	 facilitando	 così	 l'invio	dell'aiuto	 a	 distanza.	 E	
facevi	i	pacchi	nel	tuo	garage	con	le	donazioni	degli	arlunesi.	Sempre	con	il	cuore	e	il	
pensiero	rivolto	a	chi	era	più	bisognoso,	più	povero,	più	svantaggiato.	Cara	Franca,	
oggi	stai	presentandoti	davanti	a	Cristo	con	i	nomi	dei	tuoi	poveri	scritti	sulle	palme	
delle	mani!	Sono	certa	che	Lui	ti	verrà	incontro	e	ti	dirà:	"Vieni	benedetta	del	Padre	
mio,	entra	nel	Regno,	perché	avevo	fame	e	mi	hai	dato	da	mangiare,	avevo	sete	e	mi	
hai	dato	da	bere,	ero	nudo	e	mi	hai	vestito,	....	entra".	Adesso,	che	sei	lassù,	continua	
ad	aiutarci	e	a	volerci	bene.		

	

Un	grande	abbraccio	da	tutti	noi	del	Brasile:	suor	Miriam	Margherita	Zendron	


